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KHONNAR INTERNATIONAL RADIO REACHING
RADIO CHARTS & PLAYLISTS

Nemone Weekly BBC6 Radio Show
Ababab Handpicked

Most Popular Music BBC Merseyide Show
Tawa Handpicked

Tsugi Montly Mix
Exclusive Mix by Deena Abdelwahed

David Blot Weekly Nova Radio Show
Ababab Handpicked (Le Nova Club)

MIXES & PODCASTSINTERVIEWS
Resident Advisor October’s Best Music
RA Live at Red Light Radio ADE

Radio Nova
Interview in Nova Mix Club

Radio Campus France
Interview in Campus Club

Radio Néo - Daily Talk
Chaos - L’intégrale

Crack Magazine
Crack Mix w/ Deena Abdelwahed

France Culture - La Dispute
Khonnar Reviewed

RFI 
Khonnar Reviewed

Couleur3 (RTS) - Pony Express (Flore Musicale)
Khonnar Reviewed & Artist Portrait

Radio 2 (Rai Radio Italia)
Al Hobb Al Mouharreb Handpicked

Red Bull Radio First Floor Russell E.L. Butler
Ken Skett... Playlisted

France Inter 
Al Hobb Al Mouharreb Handpicked

Red Bull Radio Top Flight Chal Ravens
Ababab, Tawa, Al Hobb Al Mouharreb Playlisted

Radio 3 (RTVE España)
Ken Skett... Handpicked

USA COLLEGE RADIO
AIRPLAYS on CJSW, Kexp and more TBC

EUROPEAN COLLEGE RADIO
PLAYLISTS on Radio Eins (GER), Cashmere Radio 
(GER), Bayern Radio (GER), Bayern Radio 2 (GER), 
Radio FM4 (GER), Radio Z (GER)

WORLDWIDE WEB RADIO
AIRPLAYS on NTS Radio

INTERNATIONAL 
COLLEGE & WEB RADI0

 FRENCH 
COLLEGE & WEB RADIO

PARTENERSHIP WITH RADIO CAMPUS 
PLAYLISTS on Radio Campus to be annonced

AIRPLAYS on Radio Neo, Jet FM, Radio Dio, 
RCV Lille, Radio Béton, Alternantes FM, Radio 
Prun

FERRAROCK AIRPLAYS & PLAYLISTS 
to be annonced 

FRENCH WEB RADIO
AIRPLAYS on Tsugi Radio, Groove Nation

Radio Frizt 
One Hour Mix in Live Stream

Radio Nova
Interview in A La Dérive
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SILENT SERVANT
Shadows Of Death And Desire 
Hospital
Ammaliante nuovo ritorno per lo 
statunitense Juan Mendez che, 
oltre ad essere un apprezzato dj, è 
anche un valido artista e producer 
dalle atmosfere synth e cold wave. 
In questo nuovo capitolo, edito dalla 
sempre eccellente Hospital, e che si 
avvale del missaggio di Josh Eustis 
ex Telefon Tel Aviv, Silent Servant 
regala un album tenebroso che pesca 
dall’ebm di Daf e Nitzer Ebb e che non 
disdegna le atmosfere shoegaze dei 
mai troppo osannati Seefeel. Proprio 
come recita il titolo del lavoro, il mood 
è quello pulsante del desiderio, quella 
brama pericolosa che può portare 
fino all’eccesso della morte seppur 
estatica, come ben espresso dai suoni 
maggiormente placidi presenti nel 
finale del vinile. PIACEVOLE. 
Gianluca Polverari

GUDRUN GUT
Moment Monika Entreprise 
Figura chiave della no wave 
tedesca, come membro delle 
Malaria! (fu anche fra le fondatrici 
degli Einstürzende Neubauten) e 
autrice di album di pregio, come 
solista, Gudrun Gut non sembra 
accusare il trascorrere degli anni. 
Moment esce per la sua label 
personale, Monika Enterprise, e non 
delude, anzi seduce l’ascoltatore 
con atmosfere electro, industrial e 
kraut, sulle quali si erge una voce 
emozionalmente roca. L’album 
vede la partecipazione di Barbara 
Morgenstern e Marco Haas. Una 
lunga scaletta di tracce in tedesco 
ed inglese - per lo più brevi - ma 
dense di contenuti, fra cui spicca la 
rilettura della bowiana Boys Keep 
Swinging. CONSIGLIATO. 
Simone Bardazzi

VV. AA.
Continuum Dynamic Reflection 
Il modo migliore per celebrare 
dieci anni di carriera: pubblicare 
una raccolta di 5 EP per fare 
un punto sul lavoro svolto dalla 
Dynamic Reflection sulle varie 
declinazioni della techno ‘moderna’. 
Ci troviamo, quindi, con ben 20 
tracce, confezionate dai producer 
Donato Dozzy, Oscar Mulero, Steffi, 
Deepbass, Shifted, Luigi Tozzi, Mike 
Parker e Blawan. Una carrellata 
esaustiva e, spesso, emozionante 
sullo stato dell’arte, dalla quale la 
scuola italiana, con Dozzy e Tozzi, 
esce a testa alta. Tribal, deep, 
analogica o digitale, elettronica 
raffinata o da dancefloor, la techno 
dalla label olandese non soffre di 
nostalgia e suona più attuale che 
mai. FAST FWD INTO TECHNO. 
Simone Bardazzi

ZULI
Terminal Uiq
Ma che belle sorprese e produzioni 
continuano ad arrivare dal mondo 
arabo. Un altro disco di elevato 
livello è quello realizzato da Zuli, 
ossia Ahmed Al Ghazoli da Il Cairo, 
che in questo suo primo album 
Terminal realizza scenari elettronici 
multiformi e di incredibile intensità. 
Nel lavoro ci sono elementi avant 
hip hop, dubstep, grime, echi trap, 
melanconica e sperimentale dark 
ambient e ulteriori suggestioni 
che rendono l’album ricco e mai 
dispersivo. Supportato in alcuni 
episodi da validi colleghi tra cui il 
rapper egiziano Abyusif, Zuli regala 
un disco rabbioso, metropolitano e 
anche commovente come nei vari 
strumentali di suggestiva ed eterea 
poesia. Sound giovane e ricercato 
che PIACERÀ ANCHE AI PADRI. 
Gianluca Polverari 

VV. AA.  
Sounds Of Sub:Stance  Hotflush 
Quasi trenta brani pubblicati 
solo su dodici pollici o inediti. 
L’occasione è ricordare le serate 
di Scuba al Berghain di Berlino, 
terminate cinque anni fa. Apre la 
scaletta Mala con una delle sue 
tracce più ricercate, Eyez (DMZ, 
2011). Seguono tutti i pesi massimi 
della scena che ha saputo fondere 
il suono delle strade di Londra 
con l’idea di futuro della techno 
berlinese. Non manca proprio 
nessuno: dallo stesso Scuba 
(Ripchord, Eject) a Shakleton (Torn 
Skin, Live Down) , da Skream (Ain’t 
It Cold?) a Vex’d (Titan Rain, End Of 
Line) passando per TRG (Mercury 
Dub, Make Everything Alright) e 
John Osborn (All Night Long). 
TECHNO SOUP. Roberto Mandolini

MUMDANCE
Shared Meanings Sheared Meanings
I tempi cambiano ma le buone 
abitudini rimangono. Un tempo 
si trasmetteva nelle radio libere 
e si registrava a più non posso. 
Erano decine le cassette che 
miracolosamente fiorivano durante 
le notti trascorse davanti al mixer 
casalingo. A distanza di anni sembra 
che la storica ‘compila’ ancora 
imperversi, anche se con modalità 
completamente diverse. Mumdance 
è il moniker dietro al quale agisce 
Jack Adams, dj inglese ideatore di 
Radio Mumdance (soundcloud.com/
mumdance), che produce releases 
mixate rivolte alla vasta audience 
dance oriented. Sheared Meanings 
raccoglie 32 tracce di purissima e 
coinvolgente innovazione dance. 
PLAY LOUD.
Mirco Salvadori

GIORGIA ANGIULI 
In A Pink Bubble Stil Vor Talent 

Una trentina di dodici pollici in quattro anni hanno accompagnato la 
carriera live della giovane produttrice pugliese residente a Firenze: 
Giorgia ha suonato nei templi della techno mondiale, dal Berghain 

di Berlino al Decadence di Kiev, dal Paradiso di Amsterdam al Privilege di 
Ibiza. In A Pink Bubble è l’atteso album d’esordio: una dozzina di tracce 
che mostrano il suo incontenibile eclettismo. A Perfect Day In Tulum è 
un’introduzione che mette subito in evidenza il lato sognante e melodico. 
Copenaghen è decisamente più tetra e notturna. Behind The Walls manda 
i Depeche Mode in orbita sulla galassia BPitch. DA CONSUMARE. 
Roberto Mandolini

DEENA ABDELWAHED
Khonnar InFiné
Continua l’esplorazione 
dell’intrigante circuito musicale 
nordafricano che fa capo al 
collettivo Arabstazy e al quale 
appartiene anche la tunisina Deena 
Abdelwahed. L’artista parte dalle 
influenze della propria terra per 
mescolarle con il digitale occidentale 
(berlinese), ossia una scura dark 
techno che si unisce a sonorità 
mediterranee generando così un 
percorso mistico e cerebrale. In 
queste sonorità si coglie come 
dell’insofferenza, quasi fosse una 
colonna sonora di aspettative 
tradite soprattutto dopo le rivolte 
della primavera araba, che tante 
illusioni di libertà avevano infuso in 
numerosi giovani di quelle terre. Ma 
il germe della rivolta è ancora vivo e 
lo si coglie appieno anche in queste 
BELLE PRODUZIONI CULTURALI. 
Gianluca Polverari

ANTIGONE
Rising Token
Un disco nato per soddisfare 
tutti i vostri bisogni legati 
all’ascolto techno irrorato con 
una dose massiccia di parisian 
touch. Celebrato come leader 
della nuova generazione techno 
francese, dj e producer, Antonin 
Jeanson in arte Antigone esce per 
la fidata Token con undici tracce in 
bilico tra elettronica, cassa dritta 
e affascinante minimal. Come 
sempre l’orecchio da sempre 
abituato al suono diffuso nelle 
cattedrali della danza non nota 
nulla di estremamente diverso da 
quanto fin’ora ascoltato o vissuto 
in quei luoghi ma si sa, il tempo 
passa e le nuove generazioni non 
hanno memoria sonica né cercano 
di recuperarla. Musica nata per 
esser vissuta più che ascoltata, 
FATELO. Mirco Salvadori

OBJEKT
Cocoon Crush PAN

Qual è il suono degli ultimi dieci anni? Provate a sintonizzarvi sulle 
frequenze della berlinese Pan di Bill Kouligas: a trasmettere su 
una portante di onde corte che arriva fino a Londra c’è di nuovo 

Objekt. Una dozzina di dodici pollici, poi l’esordio nel 2014 (Flatland) e ora 
un secondo album, Cocoon Crush, che lo proietta direttamente tra i piani 
alti dell’universo elettronico. Un caleidoscopio di electro futuristica come 
se i Material di Bill Laswell fossero ancora sulla cresta dell’onda. Rispetto 
al (recente) passato il produttore inglese residente a Berlino gioca di più 
con i suoni analogici, creando scenari ancora più avvolgenti e conturbanti. 
AFFASCINANTE. Roberto Mandolini
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2018 saw Tunisian producer and DJ Deena Abdelwahed 
scale new heights in all her pursuits. For instance, 
the Toulouse-based artist locked two esteemed 
residencies in the fi rst half year, as part of Berlin’s 
vitally progressive and infl uential Room 4 Resistance 
collective and as a regular fi xture in Paris’ hallowed 
riverside club, Concrete.
Both DJ residencies are fi ne representations of 
Abdelwahed’s outlook and purpose, with the latter 
coming about after she was booked for a three-hour set 
at the club — “and it went very well, I guess!” Concrete, 
as she explains, is “all about ‘love’ for electronic 
music and dancefl oor people”. That openness, love 
and passion is something that’s refl ected in her 
own DJ sets, which impeccably combine complex 
rhythmic workouts, experimental techno, avant-garde 
electronics and EBM, while often incorporating facets 
of Arabic and other more traditional styles to rapturous 
effect.

“I try to explore the avant-garde of club tracks,” she 
explains. “Especially experimental electronic music 
that is inspired by counterculture and minorities. 
Worldwide, but preferably from the third world.”  
There is nothing of the dry, cynical posturing so often 
seen in techno to be found here. During her sets, 
dancefl oors move with a looseness and liberation that 
only the most electrifying DJs can create.
And indeed, 2018 saw her bringing that distinct and 
unforgettable sound to more places than ever before, 
hitting some milestone venues and festivals along 
the way. “Playing in new cities and countries is really 
eye-opening,” she tells DJ Mag. “I have such good 
memories from Unsound festival, for example.”

Her pairing with the forward-thinking and socio-
politically driven Room 4 Resistance, too, is testament 
to Abdelwahed’s determination, with her own 
productions and lyrical work confronting global issues 
of homophobia, gender imbalance and the refugee 
crisis. Her debut LP ‘Khonnar’, released in November 
via InFiné music, with its confrontational and gripping 
sense of percussion and atmosphere, is far more than 
just a sonic triumph.
“‘Khonnar’ voices my concerns on more general 
issues,” she explains. “Injustice, inequality of 
opportunity, the humiliation that citizens experience 

on a daily basis.”
So, too, is there immense signifi cance in the 
inspirations she draws from traditional Arabic music, 
going a considerable way to breaking down the barrier 
of expectation between what is considered the “norm” 
in electronic music and what is considered “other”. 
“One of the objectives of why I wanted to compose 
electronic music is to try and translate my socio-
cultural questioning: What is the cultural identity? 
When is it modern? Or Westernised? I would not use 
the word ‘fusion’, which for me implies a fairly balanced 
mixture of two elements. I would rather speak of a 
source of inspiration. I am more driven and fascinated 
by the vibes of experimental and club music and the 
creative energies of subcultures.”  

One topic which Abdelwahed is passionate about 
is that of freedom of movement for artists. Having 
experienced restriction herself in the past due to 
visa issues (she had to cancel a show with Timedance 
in London’s Pickle Factory in November), and 
being more than familiar with numerous similar 
instances experienced by others, she has used 
the #artistswithoutvisas hashtag to further raise 
awareness of an issue that is being increasingly 
discussed in the current political climate.  
“It’s not about Brexit or the UK specifi cally,” she 
says. “If only artists around the world didn’t have to 
worry about one month of paperwork, appointments 
at embassies or passports held by embassies, not to 
mention visa fees... There are nationalities that are 
more privileged than others.”

Looking toward 2019 and the future, Abdelwahed has 
more than enough lined up to ensure that she will 
soon be a household name in the global club music 
community. A live set to accompany ‘Khonnar’ is in 
the works, and is set to debut at Paris’ Gaîté Lyrique 
in January before being taken to numerous festivals 
around the world including the mighty Sónar. There’s 
also an album remix EP set to land later in the spring. 
Given her evidenced tireless ethos, it’s also no surprise 
that she adds a noted possibility of another EP being 
released before the new 12 months are out. Few artists 
in the club music sphere are as hardworking or, indeed, 
as important as Deena Abdelwahed. You’d do well to 
get acquainted. EOIN MURRAY
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ne ein Album von Nils Frahm. Viel-
leicht zur Lektüre eines Romanes 
von Haruki Murakami. Der Wahn-
sinn der Welt bleibt draußen. Drin-
nen vibriert, klopft und pulsiert es 
behaglich. Der Pianist und Klang-
tüftler Frahm ist eine Art musi-
kalischer Wellness-Beauftrag-
ter für geschundene Seelen. Dem 
vor einem Jahr veröffentlichten 
Album ALL MELODY lässt Frahm 
jetzt die zweite EP mit Zugaben 
folgen, die das Hauptwerk ein-
rahmen. Da war nach zwei Jahren 
Aufnahmezeit wohl noch etwas 
Musik übrig geblieben. Die Nach-
frage nach entspannten Klavier-
sprengseln mit sanft pluckernder 
Elek tronik scheint groß zu sein. 
Frahm ist Pianist, Tüftler und Pro-
duzent und empfindet es als sei-
nen Auftrag, „menschengerechte 
Musik“ zu machen. Das klappt sehr 
gut. Seine vier Konzerte im Berli-
ner Funkhaus im Dezember waren 
schnell bis zum letzten Platz aus-
verkauft. Aufgenommen wurde die 
EP in einem ausgetrockneten alten 
Brunnen, den Frahm auf Mallorca 
entdeckt hatte. Auch bei Mura-
kami sitzt der Held eines Romans 
über viele Seiten auf dem Grund 
eines leeren Brunnens. Es geht 
um Kontemplation, Stille, Besin-
nung. Ansonsten passiert nicht 
viel. Aber es muss ja nicht dauernd 
etwas passieren. 

  Frank Schmiechen

Deena Abdelwahed
Khonnar
I n F i n é / I n d i g o

Die Tunesierin liefert mit brachi-
alem Dub-Techno eine Kampfan-
sage an die alte Weltordnung.
Manche Wörter lassen sich nicht 
übersetzen. Der arabische Aus-
druck „khonnar“ steht für etwas, 
das die dunkle, verstörende Sei-
te von Dingen zum Vorschein 
bringt. Etwas, das unter den Tep-
pich gekehrt wurde, aber dort bro-
delt. Deena Abdelwaheds Debüt-
album KHONNAR fühlt sich an, als 
würde man ein Pflaster abreißen, 
um endlich zu sehen, was darun-
ter so schmerzt. Der dystopische 
Dub-Techno der Tunesierin ist 
hochpolitisch. Kunstvoll webt sie 
arabischen Gesang und orientali-
sche Instrumente in ihre brachia-
len IDM-Tracks, dekonstruiert die 
Four-to-the-Floor-Beats und nutzt 
das strauchelnde Moment der Ver-

unsicherung für eine Kampfansage. 
Es geht um die Flüchtlingskrise seit 
dem Arabischen Frühling, der in 
Abdelwaheds Heimatland begann, 
um Feminismus und Polizeigewalt. 

KHONNAR ist der post-apokalyp-
tische Abgesang auf die gewohn-
te Weltordnung, eine ungeschönte 
Hymne der Emanzipation von Kolo-
nialisierung vom Patriarchat, von 
der Vorherrschaft des Westens. 
Stimmen wie die von Abdelwahed 
sind selten in einer weißgewasche-
nen Musiklandschaft. Umso wich-
tiger, dass sie so laut wie möglich 
gehört werden. 

  Laura Aha

The Dandy Warhols
Why You So Crazy
D i n e  A l o n e / C a r o l i n e  ( V Ö :  2 5 . 1 . )

Die Indie-Pop-Psychedeliker ge-
ben keinen Fick mehr – wir hät-
ten aber ohnehin keinen mehr 
nötig gehabt.
Das Video zur Leadsingle „Be 
Alright“ wurde im Hauptquartier 
der Band gedreht, „The Odditorium“ 
genannt – die verheißungsvolle 
Eingangstür auf dem Artwork des 
gleichnamigen 2005er-Albums ist 
kurz zu sehen. 2002 hatte Sän-
ger Courtney Taylor-Taylor, nach-
dem er mit dem Vodafone-Wer-
bedeal um sein „Bohemian Like 
You“ zum Millionär geworden 
war, einen Viertel-Häuserblock in 
der Heimatstadt der Band, Port-
land, Oregon, gekauft, und dar-
aus einen Komplex aus Studios für 
Aufnahmen, Filmschnitt und Web-
design, sowie einem Konzertsaal 
und einer Bücherei gemacht. Ein 
wahr gewordener Traum für jede 
Band. Und wie das eben häufig so 
ist, wenn man seine Träume erfüllt 
hat: Man wird gemütlich. So auch 
die Dandy Warhols. In besagtem 
Video lassen sie sich ein Fest-
tagsbankett schmecken, „Mad 
Men“-Schauspielerin Jessica Paré 
präsentiert eine stattliche Wein-
sammlung. Dazu ertönt Kifferpop-
Schunkelsound, der im 25. Jahr 
nach Bandgründung kaum weiter 

Hauschka
A Different Forest
S o n y  C l a s s i c a l  ( V Ö :  8 . 2 . ) 

Zurück zur Natur: Volker Bertel-
mann liefert romantische Pro-
grammmusik ganz ohne präpa-
riertes Klavier .
In Hauschkas Welt ist A DIFFERENT  
FOREST ein musikalischer Strip-
tease: keine Tischtennisbälle, 
Wäscheklammern oder Tic-Tac-
Packungen tanzen auf den Saiten 
seines Flügels, stattdessen kon-
zentriert sich der Oscar-nominier-
te Komponist auf die motivische 
Arbeit. Inspiriert durch ziellose 
Waldspaziergänge kreist er um 
das romantische Kernthema Natur. 
Nach dem Prinzip der Programm-
musik folgen die Stücke außer-
musikalischen Themen: In „Urban 
Forest“ wird der getriebene Groß-
städter hörbar, der wuselnde Amei-
senhaufen in „Hands In The Anthill“ 
erscheint als dramatischer Höhe-
punkt fast komisch. Interessant 
ist, dass Hauschka das Prozess-
hafte zum Stilmittel erhöht. „Curi-
ous“ etwa beginnt nach 20 Sekun-
den noch mal von vorne. Durch das 
intuitive Spiel fehlt A DIFFERENT 
FOREST aber der Spannungsbo-
gen. Leider wirken die mäandern-
den Stücke dadurch oft etwas 
gleichförmig, erleichtert atmet 
man auf, als bei „Skating In The 
Woods“ doch noch Field Recor-
dings und ein Verzerrer das Geplät-
scher unterbrechen. Man muss ja 
nicht immer den Flügel zweckent-
fremden. Ein bisschen mehr Lust 
am Experiment darf Hauschka den 
Fans durchaus zutrauen.  

  Laura Aha

Nils Frahm
Encores 2
E r a s e d  T a p e s / I n d i g o  ( V Ö :  2 5 . 1 . )

Nach seinem Album ALL MELODY  
veröffentlicht der Meister des 
Ambient-Piano jetzt eine zweite 
EP mit Zugaben.
Wenn das Tageswerk getan ist und 
die Haustür ins Schloss fällt, hört 
der erschöpfte Musikgourmet ger-

entfernt klingen könnte von den 
sexy Glam-Hits von damals. Auf 
dem Album erinnert einzig „Motor 
City Steel“ mit seinen Synthie-Läu-
fen an „Every Day Should Be A Holi-
day“, mit seinen Handclaps an die 
Elektro-Pop-Ambitionen von WEL-
COME TO THE MONKEY HOUSE 
und daran, dass der dauerflüs-
ternde Taylor-Taylor einst ein Sän-
ger war. Die Dandy Warhols wollen 
niemandem mehr etwas beweisen, 
schotten sich in ihrem „Odditori-
um“ von der albumtitelgebenden 
so crazy gewordenen Außenwelt 
ab, schenken sich Wein nach, zie-
hen noch einen durch, klimpern 
zu fortgeschrittener Stunde wie 
im Closer „Ondine“ leichtfedrig 
auf den Tasten herum, und das ist 
doch ein tadelloses Design For Life. 
Man muss ja nicht JEDES Wochen-
ende zu Besuch kommen.    

  Stephan Rehm Rozanes

Tim Presley’s  
White Fence
I Have To Feed Larry’s 
Hawk
D r a g  C i t y /  H ’ A r t  ( V Ö :  2 5 . 1 . )

Eine Ode an den kreativen Kopf 
und Mitgründer von  Pink Floyd: 
zauberhafter Psych-Pop-Folk 
mit elektronischem Finale.
Wie ein versunkener Traum kommt 
dieses Psychedelic-Pop-Wunder-
ding dahergeschwebt, ein Mix 
aus Kinderlied, Spieldosenme-
lodie, naiver Studiozauberei und 
den endlosen Wanderungen der 
Stimme dieses Sängers, die zwi-
schen Gitarre und Orgel auf- und 
abtaucht, um seltsame Geschich-
ten zu erzählen. Und nein, es ist 
nicht die Entdeckung von ein paar 
obskuren Tapes aus der Schatztru-
he der Familie des Crazy Diamonds 
Syd Barrett. Vielleicht aber das 
Album, das der 2006 Verstorbe-
ne noch der Welt hätte schenken 
können. Tim Presley kann ja stimm-
lich so wunderbar und gefährlich 
nah an Barrett herankommen und 
er hat auch einen schön gewunde-
nen Parcours aus Folk- und -Noise-
verkehrszeichen aufgebaut, der an 
die frühen Pink Floyd erinnern darf. 
Mit der knapp neunminütigen Ana-
logsynthieschleife „Harm Reduc-
tion (A: Morning)“ gegen Schluss 
lässt er sich zu den Krauts auf dem 
Festland katapultieren, shine on, 
crazy Tim!

  Frank Sawatzki 

Dieses Album 
fühlt sich an,  
als würde man 
ein Pflaster  
abreißen. 
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ne ein Album von Nils Frahm. Viel-
leicht zur Lektüre eines Romanes 
von Haruki Murakami. Der Wahn-
sinn der Welt bleibt draußen. Drin-
nen vibriert, klopft und pulsiert es 
behaglich. Der Pianist und Klang-
tüftler Frahm ist eine Art musi-
kalischer Wellness-Beauftrag-
ter für geschundene Seelen. Dem 
vor einem Jahr veröffentlichten 
Album ALL MELODY lässt Frahm 
jetzt die zweite EP mit Zugaben 
folgen, die das Hauptwerk ein-
rahmen. Da war nach zwei Jahren 
Aufnahmezeit wohl noch etwas 
Musik übrig geblieben. Die Nach-
frage nach entspannten Klavier-
sprengseln mit sanft pluckernder 
Elek tronik scheint groß zu sein. 
Frahm ist Pianist, Tüftler und Pro-
duzent und empfindet es als sei-
nen Auftrag, „menschengerechte 
Musik“ zu machen. Das klappt sehr 
gut. Seine vier Konzerte im Berli-
ner Funkhaus im Dezember waren 
schnell bis zum letzten Platz aus-
verkauft. Aufgenommen wurde die 
EP in einem ausgetrockneten alten 
Brunnen, den Frahm auf Mallorca 
entdeckt hatte. Auch bei Mura-
kami sitzt der Held eines Romans 
über viele Seiten auf dem Grund 
eines leeren Brunnens. Es geht 
um Kontemplation, Stille, Besin-
nung. Ansonsten passiert nicht 
viel. Aber es muss ja nicht dauernd 
etwas passieren. 

  Frank Schmiechen

Deena Abdelwahed
Khonnar
I n F i n é / I n d i g o

Die Tunesierin liefert mit brachi-
alem Dub-Techno eine Kampfan-
sage an die alte Weltordnung.
Manche Wörter lassen sich nicht 
übersetzen. Der arabische Aus-
druck „khonnar“ steht für etwas, 
das die dunkle, verstörende Sei-
te von Dingen zum Vorschein 
bringt. Etwas, das unter den Tep-
pich gekehrt wurde, aber dort bro-
delt. Deena Abdelwaheds Debüt-
album KHONNAR fühlt sich an, als 
würde man ein Pflaster abreißen, 
um endlich zu sehen, was darun-
ter so schmerzt. Der dystopische 
Dub-Techno der Tunesierin ist 
hochpolitisch. Kunstvoll webt sie 
arabischen Gesang und orientali-
sche Instrumente in ihre brachia-
len IDM-Tracks, dekonstruiert die 
Four-to-the-Floor-Beats und nutzt 
das strauchelnde Moment der Ver-

unsicherung für eine Kampfansage. 
Es geht um die Flüchtlingskrise seit 
dem Arabischen Frühling, der in 
Abdelwaheds Heimatland begann, 
um Feminismus und Polizeigewalt. 

KHONNAR ist der post-apokalyp-
tische Abgesang auf die gewohn-
te Weltordnung, eine ungeschönte 
Hymne der Emanzipation von Kolo-
nialisierung vom Patriarchat, von 
der Vorherrschaft des Westens. 
Stimmen wie die von Abdelwahed 
sind selten in einer weißgewasche-
nen Musiklandschaft. Umso wich-
tiger, dass sie so laut wie möglich 
gehört werden. 

  Laura Aha

The Dandy Warhols
Why You So Crazy
D i n e  A l o n e / C a r o l i n e  ( V Ö :  2 5 . 1 . )

Die Indie-Pop-Psychedeliker ge-
ben keinen Fick mehr – wir hät-
ten aber ohnehin keinen mehr 
nötig gehabt.
Das Video zur Leadsingle „Be 
Alright“ wurde im Hauptquartier 
der Band gedreht, „The Odditorium“ 
genannt – die verheißungsvolle 
Eingangstür auf dem Artwork des 
gleichnamigen 2005er-Albums ist 
kurz zu sehen. 2002 hatte Sän-
ger Courtney Taylor-Taylor, nach-
dem er mit dem Vodafone-Wer-
bedeal um sein „Bohemian Like 
You“ zum Millionär geworden 
war, einen Viertel-Häuserblock in 
der Heimatstadt der Band, Port-
land, Oregon, gekauft, und dar-
aus einen Komplex aus Studios für 
Aufnahmen, Filmschnitt und Web-
design, sowie einem Konzertsaal 
und einer Bücherei gemacht. Ein 
wahr gewordener Traum für jede 
Band. Und wie das eben häufig so 
ist, wenn man seine Träume erfüllt 
hat: Man wird gemütlich. So auch 
die Dandy Warhols. In besagtem 
Video lassen sie sich ein Fest-
tagsbankett schmecken, „Mad 
Men“-Schauspielerin Jessica Paré 
präsentiert eine stattliche Wein-
sammlung. Dazu ertönt Kifferpop-
Schunkelsound, der im 25. Jahr 
nach Bandgründung kaum weiter 

Hauschka
A Different Forest
S o n y  C l a s s i c a l  ( V Ö :  8 . 2 . ) 

Zurück zur Natur: Volker Bertel-
mann liefert romantische Pro-
grammmusik ganz ohne präpa-
riertes Klavier .
In Hauschkas Welt ist A DIFFERENT  
FOREST ein musikalischer Strip-
tease: keine Tischtennisbälle, 
Wäscheklammern oder Tic-Tac-
Packungen tanzen auf den Saiten 
seines Flügels, stattdessen kon-
zentriert sich der Oscar-nominier-
te Komponist auf die motivische 
Arbeit. Inspiriert durch ziellose 
Waldspaziergänge kreist er um 
das romantische Kernthema Natur. 
Nach dem Prinzip der Programm-
musik folgen die Stücke außer-
musikalischen Themen: In „Urban 
Forest“ wird der getriebene Groß-
städter hörbar, der wuselnde Amei-
senhaufen in „Hands In The Anthill“ 
erscheint als dramatischer Höhe-
punkt fast komisch. Interessant 
ist, dass Hauschka das Prozess-
hafte zum Stilmittel erhöht. „Curi-
ous“ etwa beginnt nach 20 Sekun-
den noch mal von vorne. Durch das 
intuitive Spiel fehlt A DIFFERENT 
FOREST aber der Spannungsbo-
gen. Leider wirken die mäandern-
den Stücke dadurch oft etwas 
gleichförmig, erleichtert atmet 
man auf, als bei „Skating In The 
Woods“ doch noch Field Recor-
dings und ein Verzerrer das Geplät-
scher unterbrechen. Man muss ja 
nicht immer den Flügel zweckent-
fremden. Ein bisschen mehr Lust 
am Experiment darf Hauschka den 
Fans durchaus zutrauen.  

  Laura Aha

Nils Frahm
Encores 2
E r a s e d  T a p e s / I n d i g o  ( V Ö :  2 5 . 1 . )

Nach seinem Album ALL MELODY  
veröffentlicht der Meister des 
Ambient-Piano jetzt eine zweite 
EP mit Zugaben.
Wenn das Tageswerk getan ist und 
die Haustür ins Schloss fällt, hört 
der erschöpfte Musikgourmet ger-

entfernt klingen könnte von den 
sexy Glam-Hits von damals. Auf 
dem Album erinnert einzig „Motor 
City Steel“ mit seinen Synthie-Läu-
fen an „Every Day Should Be A Holi-
day“, mit seinen Handclaps an die 
Elektro-Pop-Ambitionen von WEL-
COME TO THE MONKEY HOUSE 
und daran, dass der dauerflüs-
ternde Taylor-Taylor einst ein Sän-
ger war. Die Dandy Warhols wollen 
niemandem mehr etwas beweisen, 
schotten sich in ihrem „Odditori-
um“ von der albumtitelgebenden 
so crazy gewordenen Außenwelt 
ab, schenken sich Wein nach, zie-
hen noch einen durch, klimpern 
zu fortgeschrittener Stunde wie 
im Closer „Ondine“ leichtfedrig 
auf den Tasten herum, und das ist 
doch ein tadelloses Design For Life. 
Man muss ja nicht JEDES Wochen-
ende zu Besuch kommen.    

  Stephan Rehm Rozanes

Tim Presley’s  
White Fence
I Have To Feed Larry’s 
Hawk
D r a g  C i t y /  H ’ A r t  ( V Ö :  2 5 . 1 . )

Eine Ode an den kreativen Kopf 
und Mitgründer von  Pink Floyd: 
zauberhafter Psych-Pop-Folk 
mit elektronischem Finale.
Wie ein versunkener Traum kommt 
dieses Psychedelic-Pop-Wunder-
ding dahergeschwebt, ein Mix 
aus Kinderlied, Spieldosenme-
lodie, naiver Studiozauberei und 
den endlosen Wanderungen der 
Stimme dieses Sängers, die zwi-
schen Gitarre und Orgel auf- und 
abtaucht, um seltsame Geschich-
ten zu erzählen. Und nein, es ist 
nicht die Entdeckung von ein paar 
obskuren Tapes aus der Schatztru-
he der Familie des Crazy Diamonds 
Syd Barrett. Vielleicht aber das 
Album, das der 2006 Verstorbe-
ne noch der Welt hätte schenken 
können. Tim Presley kann ja stimm-
lich so wunderbar und gefährlich 
nah an Barrett herankommen und 
er hat auch einen schön gewunde-
nen Parcours aus Folk- und -Noise-
verkehrszeichen aufgebaut, der an 
die frühen Pink Floyd erinnern darf. 
Mit der knapp neunminütigen Ana-
logsynthieschleife „Harm Reduc-
tion (A: Morning)“ gegen Schluss 
lässt er sich zu den Krauts auf dem 
Festland katapultieren, shine on, 
crazy Tim!

  Frank Sawatzki 

Dieses Album 
fühlt sich an,  
als würde man 
ein Pflaster  
abreißen. 
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KHONNAR TOUR DATE
08.07.2018
13.07.2018
20.07.2018
21.07.2018
27.07.2018
28.07.2018
11.08.2018
25.08.2018
31.08.2018
01.09.2018
15.09.2018
21.09.2018
22.09.2018
28.09.2018
05.10.2018
11.10.2018
14.10.2018
17.10.2018
20.10.2018 
26.10.2018
03.11.2018
04.11.2018
09.11.2018
16.11.2018
24.11.2018
29.11.2018
01.12.2018
08.12.2018
14.12.2018
15.12.2018
31.01.2019
02.02.2019 
09.02.2019

Freerotation Festival - United Kingdom
Hinge Finger x Levels - London, United Kingdom
Galway International Arts Festival Off - Galway, Ireland
Concrete - Paris, France
Ortigia Sound System Festival - Siracusa, Italy
Room 4 Resistance - Berlin, Germany
On Air 2018 - Marseille, France
Dancity Festival - Foligno, Italy
Atlas Electronic - Marrakesh, Marocco
Dantz Festival - Gazteszena - San Sebastian, Spain
Rokolectiv Festival - SHAPE Bucharest, Romania
Scopitone - Nantes, France
TodaysArt 2018 - The Hague, Netherlands
Kaserne Basel - Basel, Switzerland
Spring Attitude Festival - Roma, Italy 
Unsound Festival Kraków - Kraków, Poland 
Festival Maintenant - Rennes, France
ADE Festival - Amsterdam, Netherlands
Simple Things Festival - Bristol, United Kingdom
Goethe institute - Brussels, Belgium
Ekko Festival - Bergen, Norway
Concrete - Paris, France
Alliances in Feminism - Cairo, Egypt
KHONNAR RELEASE DATE
Hafla Party at Le Petit Salon - Lyon, France
The Cellar - Oxford, United Kingdom
Room 4 Resistance - Berlin, Germany
Goethe Institute Tunisia - Tunis, Tunisia
Klankvorm - Rotterdam, Netherlands
Ustanova - Ljubljana, Slovenia 
La Gaîté Lyrique - Paris, France
CTM Festival - Berlin, Germany
Astropolis Festival Brest, France

15.02.2019
16.02.2019 
23.02.2019
01.03.2019
09.03.2019
16.03.2019
20.03.2019 
23.03.2019
29.03.2019
20.04.2019
27.04.2019
04.05.2019
10.05.2019
11.05.2019
25.05.2019
29.05.2019
08.06.2019
15.06.2019
20.06.2019
21.06.2019
27.06.2019
11.07.2019
20.07.2019
24.07.2019
26.07.2019
01.08.2019
02.08.2019
03.08.2019

...

Hope Works Presents - Sheffield, United Kingdom
Uncloud Festival - Ekko - Utrecht, Netherlands
De School - Amsterdam, Netherlands
Elevate Festival - Grazer Schlossberg - Graz, Austria
Sonar Istanbul  - Istanbul, Turkey
Flash Cocotte - Nuits Fauves - Paris, France
FRUE Festival - Tokyo, Japan
La Bam - Metz, France 
Re-Textured Festival - London, United Kingdom
Rokolectiv Festival - Control Club - Bucharest/ROU
Weather Festival La Seine Musicale - Paris, France
Les Electropicales Festival - Reunion Island, France
Project 13 - Manchester, United Kingdom
Timedance - Pickle Factory - London, United Kingdom
Le Zoo-Usine - Geneva, Switzerland
Nuits Sonores - Lyon, France
Villette Sonique - Paris, France
Marsatac - Marseille, France
Kolorado Festival - Budapest, Hungary
Tauron Nowa Muzyka Festival - Katowice, Poland 
Plisskën 2019 - Athens, Greece
Dour Festival - Dour, Belgium
Sonar Barcelona - Barcelona, Spain
Tohu Bohu - Montpellier, France
Kaiku - Helsinki, Finland
VIVA! Festival - Locorotondo, Italy
Dekmantel Festival - Amsterdam, Netherlands
Nachtdigital - Leipzig, Germany
MORE TO BE ANNOUNCE

Previous Boiler Room in Amsterdam is still available in streaming

https://www.youtube.com/watch?v=NiYlsm_c1_A


CONTACTS

Alexandre Cazac | Artistic Director
acazac@infine-music.com

Enora Pellerin | Label Manager
enora@infine-music.com

Peggy Szkudlarek | WW Booking
peggy@dif.productions

Anaïs Condado | WW Booking
anais@dif.productions 

Virginie Freslon | France Promotion
virgfreslon@gmail.com

Julien Gagnebien | WW Promotion
julien@infine-music.com 
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Rachel Graham | Publishing Manager
licensing@infine-music.com

Fany Corral | Artist Manager
fany.corral@thepostpost.club 

FOLLOW DEENA ON SOCIALS

https://www.facebook.com/deenaabdelwahedfeed/ 
https://open.spotify.com/artist/20fUkJZtm2I6zdIuj2XpgV 
https://twitter.com/deena0deena?lang=fr 
https://soundcloud.com/deenaabdelwahed 
https://www.instagram.com/deena00deena/ 

